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TUMORI: “NUOVE REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE D’ATTESA” 
ANDIAMO NEGLI STADI A INSEGNARE LA PREVENZIONE AI TIFOSI 
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http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2014/02/25/Tumori-prevenzione-stadi-comincia-Roma-Lazio_10142016.html
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Lettori: 342.000 

Tumori: esperti, aumentano casi ma ancora poca prevenzione 

Roma, 21 feb. (Adnkronos Salute) - Ogni giorno vengono diagnosticati in Italia circa 1.000 
casi di tumore, per un totale di 366 mila nuove diagnosi nel 2013, in crescita costante 
rispetto agli anni precedenti. Il cancro rappresenta oggi la patologia che incide più 
pesantemente sulla salute delle persone (28% di tutte le cause di morte ogni anno). Nel 
nostro Paese 2,8 milioni di persone vivono con una precedente diagnosi di tumore. "Servono 
proposte concrete per far fronte alle loro esigenze", affermano gli esperti della Fondazione 
'Insieme contro il Cancro', la prima in Europa che unisce oncologi e pazienti, che ha stilato 
un documento ufficiale sullo stato della ricerca e dell'assistenza oncologica nel nostro Paese. 
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25-02-2014 
 

Lettori: 86.000 
 

Tumori: al via campagna di prevenzione in stadi calcio 
Serie A  
(AGI) - Roma, 25 feb. - La lotta contro i tumori arriva negli 
stadi di calcio della Serie A. Si tratta di una campagna di 
prevenzione che prendera' il via questo fine settimana in 
occasione di Roma-Inter. Le armi con le quali si portera' 
avanti questa iniziativa - promossa dalla fondazione 
"Insieme contro il cancro" - sono un opuscolo e un 
questionario, che saranno distribuiti ai tifosi prima delle 
partite. Si inizia quindi con l'Olimpico tra quattro giorni e si 
proseguira' con tutte le partite in casa di Roma e Lazio del 
mese di marzo. Poi, hanno spiegato oggi al Senato gli 
organizzatori della campagna, si estendera' agli altri stadi. 
(AGI) Rma/Pgi (Segue) 
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Lettori: 86.000 
 

Tumori: al via campagna di prevenzione in stadi calcio 
Serie A (2) 
(AGI) - Roma, 25 feb. - "Cresce in modo esponenziale il 
numero di malati di tumori in Italia", ha sottolineato il 
presidente della fondazione, l'oncologo Francesco 
Cognetti. "Nel 2013 - ha aggiunto - sono state circa 2 
milioni 800mila le persone che hanno avuto una 
precedente diagnosi di tumore. Erano quasi 1 milione 
500mila nel 1993 e 2 milioni 250mila nel 2006". Cognetti si 
e' anche detto "preoccupato per i tagli lineari nella sanita' e 
per le discriminazioni nell'accesso alle cure e anche ai 
farmaci innovativi, bloccati troppo a lungo dall'Aifa". "In 
Francia - ha concluso - il presidente Hollande ha deciso di 
stanziare 1,5 miliardi per le campagne di prevenzione". 
L'iniziativa si svolgera' in collaborazione con la Figc: "C'e' 
una grande attenzione nei confronti di questo tema da 
parte del mondo dello sport - ha evidenziato il presidente 
Giancarlo Abete -. Il calcio e' un veicolo molto forte di 
messaggi, sia positivi che negativi. In questo caso, pero', e' 
positivo". (AGI) Rma/Pgi 
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Lettori: 9.500 

Tumori: con nuove regole e riorganizzazione 
liste attesa ridotte 30% 
 (ASCA) - Roma, 25 feb 2014 - Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, privilegiando 
le strutture che trattano piu' casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri 
di riferimento - che, insieme all'eliminazione di esami impropri, puo' consentire di ridurre fino 
al 30% le liste d'attesa e maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella 
fase delle visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse 
Regioni nell'accesso ai farmaci innovativi, migliore diffusione e adesione ai programmi di 
screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, 
distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e piu' fondi in progetti di ricerca e 
prevenzione. Sono questi i punti principali del 'position paper', il documento ufficiale sullo 
stato dell'oncologia in Italia, presentato dalla Fondazione ''Insieme contro il Cancro'' al 
Senato. ''Il nostro sistema di cura e' uno dei piu' efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani 
vivono piu' a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d'attesa e scarso 
sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualita' dell'assistenza - afferma il 
Presidente di ''Insieme contro il Cancro'', Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, 
dieta corretta, attivita' fisica costante) rappresenta l'arma vincente per sconfiggere il cancro, 
anche se l'Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di 
sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di eta' compresa fra 18 e 69 
anni non svolge nessuna attivita' fisica''. Per questo, la Fondazione promuove, a marzo, la 
prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partira' dall'Olimpico di 
Roma, per poi diffondersi in tutti gli altri stadi, con la distribuzione di un opuscolo e di 
questionari appena prima delle partite di campionato. ''Nel position paper - continua Cognetti 
- ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per 
risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi 
assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese 
vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli 
indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario 
per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando parametri 
internazionali, e' stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di cancro del colon retto, 
solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le 
strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a 
livello centrale (per volumi di attivita' e integrazione di tutte le professionalita' necessarie), 
entreranno nella rete. In questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per 
accedere alle cure migliori. Con questi network sara' inoltre possibile ridurre le liste d'attesa. 
Piu' del 90% dei nostri pazienti e' preoccupato per la loro lunghezza''. L'opuscolo della 
Fondazione e' focalizzato sui benefici dell'attivita' fisica e con i questionari verra' indagato il 
livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. ''I tifosi - sottolinea Giancarlo Abete, 
Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d'onore di 
'Insieme contro il Cancro' - sono una popolazione eterogenea, ideale per un'iniziativa che 
vuole raggiungere target diversi. Vogliamo informare i cittadini sui piu' diffusi e pericolosi 
comportamenti a rischio. Oltre alla sedentarieta', anche il tabacco e' uno dei peggiori nemici 
della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni 
causati dalle sigarette. Ma non e' cosi'''. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le 
nuove diagnosi di cancro. red/mpd 
http://www.asca.it/salute/internoCopertina‐Salute‐

Tumori__con_nuove_regole_e_riorganizzazione_liste_attesa_ridotte_30_PERCENTO_‐1367222‐1.html 

http://www.asca.it/salute/internoCopertina-Salute-Tumori__con_nuove_regole_e_riorganizzazione_liste_attesa_ridotte_30_PERCENTO_-1367222-1.html
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SANITA': FONDAZIONE INSIEME CONTRO IL CANCRO, 
REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE D’ATTESA 
Scritto da  aldri/com 

 (AGENPARL) - Roma, 25 feb – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le 

strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di 

riferimento che, insieme all’eliminazione di esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% 

le liste d’attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite 

di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni 

nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della 

Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, soprattutto nel Meridione. 

Applicazione effettiva della terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio 

e più fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del position paper, un 

documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che la Fondazione “Insieme contro il 

Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è 

uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media 

europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere 

la qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. Francesco 

Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma 

vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per 

investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età 

compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il 

Cancro” promuove, a marzo, la prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che 

partirà dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena prima delle 

partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo che vanno 

realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire 

alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha 

visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia 

oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con 

casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e 

trattamenti adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che 

si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e 

per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera 

uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le 

professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini non saranno costretti 

a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le 

liste d’attesa. Più del 90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi 



scientifici evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio 

fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne sono 

consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello sport è il veicolo ideale 

per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà 

diffuso all’Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e 

con i questionari verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – 

sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e 

del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono una popolazione eterogenea, ideale per 

un’iniziativa che vuole raggiungere target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come 

quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo 

informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla sedentarietà, 

anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti 

che, con lo sport, poi riducano i danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro 

Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono in 

costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del Comitato d’onore 

della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. 

Il position paper della Fondazione rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi 

di politica sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le 

strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più 

strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli 

lineari - continua il prof. Cognetti - applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle 

prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato delle 

cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita 

normale, finora presenti solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, 

grande e recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese 

a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. Per affrontare il nodo spinoso delle 

liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento elaborato durante il dicastero 

dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. 

“Questo documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti -, che, in 

modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità 

cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è 

l’urgenza di eseguire una mammografia con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore 

della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per una patologia articolare 

di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto può 

essere applicato nell’ambito dei trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche 

che richiedono immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi 

risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – evidenzia il dott. Virman Cusenza, 

Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di 

diminuzione della mortalità e prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed 

ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi di 

prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più 

efficaci. Senza dimenticare l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese 

vivono 2 milioni e 800mila persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 

1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – conclude il prof. 

Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema ospedaliero del nostro Paese 



debba essere sottoposto a una sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, 

riducendo l’impatto economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi 

da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema in termini di 

efficacia ed efficienza”. 

 

http://www.agenparl.it/articoli/news/politica/20140225‐sanita‐fondazione‐insieme‐contro‐il‐cancro‐

regole‐per‐ridurre‐del‐30‐le‐liste‐d‐attesa 

 

http://www.agenparl.it/articoli/news/politica/20140225-sanita-fondazione-insieme-contro-il-cancro-regole-per-ridurre-del-30-le-liste-d-attesa
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TUMORI: "NUOVE REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE D'ATTESA"  
 
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, 
che privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di 
esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. 
Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle 
visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle 
diverse Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale 
revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai 
programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della 
terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più 
fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del 
position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che 
la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro 
con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al 
mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media 
europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano 
di compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme 
contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, 
dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per 
sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per 
investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo 
degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività 
fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima 
campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà 
dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena 
prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. 
Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche 
regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi 
su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto 
la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti 
di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli 
indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al 
minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti 
adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 
centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; 
per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che 
rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni 
a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le 
professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini 
non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi 
network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei nostri 
pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici evidenziano 
che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico 



costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne 
sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello 
sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. 
L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri 
stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari 
verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – 
sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta 
Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono 
una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere 
target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la 
Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo 
informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre 
alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. 
Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i 
danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono 
state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono 
in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza 
raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione 
rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica 
sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per 
orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, 
ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le 
criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - 
applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni 
prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato 
delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, 
indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà 
delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente 
conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro 
Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. 
 
Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare 
un documento elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute 
Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo 
documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti 
-, che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle 
patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli 
strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire 
una mammografia con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore 
della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per una 
patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una 
metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei 
trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che 
richiedono immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o 
mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – 
evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità 
e prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed 
ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i 
migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla 



diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare l’importanza della 
corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila 
persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 
1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – conclude il 
prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema 
ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e 
radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto 
economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi 
da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il 
sistema in termini di efficacia ed efficienza”.   
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Tumori: "Nuove regole per ridurre del 30% le liste 
d'attesa" 
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, 
che privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di 
esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. 
Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle 
visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle 
diverse Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale 
revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai 
programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della 
terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più 
fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del 
position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che 
la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro 
con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al 
mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media 
europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano 
di compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme 
contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, 
dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per 
sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per 
investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo 
degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività 
fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima 
campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà 
dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena 
prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. 
Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche 
regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi 
su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto 
la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti 
di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli 
indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al 
minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti 
adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 
centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; 
per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che 
rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni 
a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le 
professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini 
non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi 



network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei nostri 
pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici evidenziano 
che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico 
costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne 
sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello 
sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. 
L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri 
stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari 
verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – 
sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta 
Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono 
una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere 
target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la 
Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo 
informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre 
alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. 
Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i 
danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono 
state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono 
in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza 
raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione 
rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica 
sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per 
orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, 
ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le 
criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - 
applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni 
prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato 
delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, 
indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà 
delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente 
conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro 
Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. Per 
affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un 
documento elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute 
Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo 
documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti 
-, che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle 
patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli 
strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire 
una mammografia con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore 
della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per una 
patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una 
metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei 
trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che 
richiedono immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o 
mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – 
evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità 
e prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed 



ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i 
migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla 
diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare l’importanza della 
corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila 
persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 
1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – conclude il 
prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema 
ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e 
radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto 
economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi 
da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il 
sistema in termini di efficacia ed efficienza”. 
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Tumori: “Nuove regole per ridurre del 30% 
le liste d’attesa”. Andiamo negli stadi a 
insegnare la prevenzione ai tifosi 
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le 

strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di 

riferimento che, insieme all’eliminazione di esami impropri, può consentire di ridurre fino al 

30% le liste d’attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase 

delle visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse 

Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della 

Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, soprattutto nel 

Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, distribuzione omogenea degli 

hospice sul territorio e più fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti 

principali del position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che la 

Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i giornalisti al 

Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani 

vivono più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso 

sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il 

Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al 

fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il 

cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di 

sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 

anni non svolge nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a 

marzo, la prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà 

dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena prima delle partite 

di campionato. “Nel position paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo che vanno 

realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, 

garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali 

uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono 

tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli indispensabili 

servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per assicurare 

esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato 

stimato che, su 1015 centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano 

adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che 

rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale 

(per volumi di attività e integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella 

rete. In questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure 

migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei 



nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici evidenziano che, 

seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico costante), il 30% dei 

tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio 

universale del calcio e, più in generale, dello sport è il veicolo ideale per trasmettere i 

messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico 

e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari 

verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – sottolinea il dott. 

Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato 

d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono una popolazione eterogenea, ideale per 

un’iniziativa che vuole raggiungere target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative 

come quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. 

Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla 

sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo molti sportivi 

fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni causati dalle sigarette. Ma non è 

così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le 

percentuali di guarigione sono in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, 

giornalista e membro del Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione 

dell’eccellenza raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione 

rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. Questo 

documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non 

solo negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi 

legati alla malattia”. Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. 

Cognetti - applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni prodotte 

nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato delle cure. Devono 

essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, 

finora presenti solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, 

grande e recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro 

Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. Per affrontare il nodo 

spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento elaborato durante il 

dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza 

Stato-Regioni. “Questo documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. 

Cognetti -, che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle 

patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici 

utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con finalità di 

prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto oppure di effettuare una 

risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità 

di una metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei trattamenti. 

È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono immediato intervento ed 

altre dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese 

nella lotta al cancro – evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e 

membro del Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e 

prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed ulteriormente migliorati 

soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi di prevenzione, con particolare 

attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare 

l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila 

persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 

2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – conclude il prof. Cognetti - richiede 



costi sempre maggiori. È evidente che il sistema ospedaliero del nostro Paese debba essere 

sottoposto a una sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo 

l’impatto economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da 

‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema in termini di 

efficacia ed efficienza”. 
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Tumori: “Nuove regole per ridurre del 30% le liste d’attesa”. Andiamo negli stadi a 

insegnare la prevenzione ai tifosi 

Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che 
privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di esami 
impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore 
coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite di 
controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni 
nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V 
della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, 
soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, 
distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di 
ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del position paper, un 
documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che la Fondazione “Insieme 
contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il 
nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani 
vivono più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e 
scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità dell’assistenza 
– afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. 
La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta 
l’arma vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi 
posti in Europa per investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro 
Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge 
nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a 
marzo, la prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che 
partirà dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena 
prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. Cognetti 
– ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, 
essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto il 
territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 
5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia 
oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di 
supporto e con casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per 
assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando parametri 
internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di cancro del 
colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la 
prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in 
maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e 
integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In 



questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure 
migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 
90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici 
evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, 
esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe 
persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in 
generale, dello sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della 
prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in 
seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i 
questionari verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I 
tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta 
Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono 
una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere target 
diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione 
realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i 
cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla 
sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo 
molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni causati 
dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le 
nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono in costante crescita 
– sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del Comitato d’onore della 
Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta dall’oncologia del 
nostro Paese. Il position paper della Fondazione rappresenta uno strumento 
decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. Questo documento potrà 
essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo 
negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e 
lavorativi legati alla malattia”. Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari 
- continua il prof. Cognetti - applicati da molte Regioni senza considerare la 
qualità delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi 
conseguenze sul risultato delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di 
riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo 
nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e 
recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro 
Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. Per affrontare il 
nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento 
elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già 
approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo documento ribalta il 
paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti -, che, in modo più 
appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle 
necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici 
utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con 
finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto 
oppure di effettuare una risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo 
degenerativo rispetto all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto 
può essere applicato nell’ambito dei trattamenti. È possibile individuare in 
oncologia situazioni cliniche che richiedono immediato intervento ed altre 
dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro 
Paese nella lotta al cancro – evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il 
Messaggero’ e membro del Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di 
diminuzione della mortalità e prolungamento della sopravvivenza, possono 



essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione 
dei cittadini i migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili 
di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare 
l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni 
e 800mila persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 
1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – 
conclude il prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il 
sistema ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale 
e radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto 
economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da 
‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema 
in termini di efficacia ed efficienza”. 
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ROMA, 21 FEB. (ADNKRONOS SALUTE) - OGNI GIORNO VENGONO 
DIAGNOSTICATI IN ITALIA CIRCA 1.000 CASI DI TUMORE, PER UN TOTALE DI 366 
MILA NUOVE DIAGNOSI NEL 2013, IN CRESCITA COSTANTE RISPETTO AGLI ANNI 
PRECEDENTI. IL CANCRO RAPPRESENTA OGGI LA PATOLOGIA CHE INCIDE PIÙ 
PESANTEMENTE SULLA SALUTE DELLE PERSONE (28% DI TUTTE LE CAUSE DI 
MORTE OGNI ANNO). NEL NOSTRO PAESE 2,8 MILIONI DI PERSONE VIVONO CON 
UNA PRECEDENTE DIAGNOSI DI TUMORE. "SERVONO PROPOSTE CONCRETE 
PER FAR FRONTE ALLE LORO ESIGENZE", AFFERMANO GLI ESPERTI DELLA 
FONDAZIONE 'INSIEME CONTRO IL CANCRO', LA PRIMA IN EUROPA CHE UNISCE 
ONCOLOGI E PAZIENTI, CHE HA STILATO UN DOCUMENTO UFFICIALE SULLO 
STATO DELLA RICERCA E DELL'ASSISTENZA ONCOLOGICA NEL NOSTRO PAESE. 
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TUMORI: "NUOVE REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE D'ATTESA".ANDIAMO 
NEGLI STADI A INSEGNARE LA PREVENZIONE AI TIFOSI 
 
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che 
privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di esami 
impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore 
coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite di controllo. 
Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni nell’accesso 
ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della Costituzione. 
Migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, soprattutto nel Meridione. 
Applicazione effettiva della terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice 
sul territorio e più fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti 
principali del position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in 
Italia, che la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro 
con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, 
infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli 
lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la 
qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. 
Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica 
costante) rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si 
colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di sensibilizzazione. E 
nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non 
svolge nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a 
marzo, la prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà 
dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena prima delle 
partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo 
che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per 
risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare 
percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. 
Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture 
ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali 
inferiori al minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti 
adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri 
che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 
193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri 
minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi 
di attività e integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. 
In questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure 
migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 
90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici 
evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio 



fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne 
sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello sport è il 
veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della 
Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è 
focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari verrà indagato il livello di 
conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo Abete, 
Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di 
‘Insieme contro il Cancro’ - sono una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa 
che vuole raggiungere target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come 
quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. 
Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. 
Oltre alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. 
Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni 
causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila 
le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono in costante crescita – 
sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del Comitato d’onore della 
Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta dall’oncologia del nostro 
Paese. Il position paper della Fondazione rappresenta uno strumento decisivo per 
impostare programmi di politica sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato 
dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca 
scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla 
malattia”. Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. 
Cognetti - applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni 
prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato delle 
cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il 
ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà delle strutture italiane. 
Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente conquista della ricerca più 
avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese a causa della persistente 
carenza di laboratori molecolari”. 
Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un 
documento elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio 
Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo documento ribalta il 
paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti -, che, in modo più 
appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità 
cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici utilizzati. Per 
esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con finalità di 
prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto oppure di 
effettuare una risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo degenerativo 
rispetto all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere 
applicato nell’ambito dei trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni 
cliniche che richiedono immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di 
settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro 
– evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e 
prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed ulteriormente 
migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi di 
prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle 
cure più efficaci. Senza dimenticare l’importanza della corretta informazione”. Oggi 
nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con una precedente diagnosi di 
tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza 



continua ai malati – conclude il prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È 
evidente che il sistema ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una 
sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto 
economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da 
‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema in 
termini di efficacia ed efficienza”.  
 

 

 

 

http://www.fondazionemelanoma.org/leggi.php?ID=516 

 

http://www.fondazionemelanoma.org/leggi.php?ID=516


   
 

25-02-2014 
 
 

 

TUMORI: "NUOVE REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE 
D'ATTESA".ANDIAMO NEGLI STADI A INSEGNARE LA PREVENZIONE 
AI TIFOSI 

Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che 
privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di 
esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore 
coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite di 
controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse 
Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del 
Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di 
screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del 
dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in 
progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del position 
paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che la 
Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i 
giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al 
mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media europea. 
Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di 
compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme 
contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, dieta 
corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il 
cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in 
progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età 
compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività fisica”. Per questo 
“Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima campagna nazionale 
negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall’“Olimpico” con la distribuzione 
di un opuscolo e di questionari appena prima delle partite di campionato. “Nel 
position paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate 
quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, 
garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi 
assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel 
nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture 
ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con casistiche 
assistenziali inferiori al minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente 
e trattamenti adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato 
che, su 1015 centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 
risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. 



Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme 
per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di 
tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i 
cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con 
questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei 
nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici 
evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, 
esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe 
persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in 
generale, dello sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della 
prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in 
seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i 
questionari verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. 
“I tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della 
Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ 
- sono una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole 
raggiungere target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella 
che la Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. 
Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a 
rischio. Oltre alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della 
salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano 
i danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono 
state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono in 
costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza 
raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione 
rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica 
sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per 
orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, 
ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le 
criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - 
applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni 
prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato 
delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, 
indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà 
delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente 
conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese 
a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. 

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare 
un documento elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute 
Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo 
documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti -, 
che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle 
patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti 
diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una 



mammografia con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore della 
mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per una 
patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una metastasi 
in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei trattamenti. È 
possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono immediato 
intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati 
ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – evidenzia il dott. Virman 
Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del Comitato d’onore della 
Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e prolungamento della 
sopravvivenza, possono essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto 
mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi di prevenzione, con 
particolare attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più 
efficaci. Senza dimenticare l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel 
nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con una precedente diagnosi 
di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). 
“L’assistenza continua ai malati – conclude il prof. Cognetti - richiede costi 
sempre maggiori. È evidente che il sistema ospedaliero del nostro Paese debba 
essere sottoposto a una sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo 
dell’oncologia, riducendo l’impatto economico determinato da questi 
cambiamenti. Il documento presentato oggi da ‘Insieme contro il Cancro’ 
rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema in termini di efficacia ed 
efficienza”.  
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Tumori: esperti, aumentano casi ma ancora poca prevenzione 

Roma, 21 feb. (Adnkronos Salute) - Ogni giorno vengono diagnosticati in Italia circa 1.000 
casi di tumore, per un totale di 366 mila nuove diagnosi nel 2013, in crescita costante 
rispetto agli anni precedenti. Il cancro rappresenta oggi la patologia che incide più 
pesantemente sulla salute delle persone (28% di tutte le cause di morte ogni anno). Nel 
nostro Paese 2,8 milioni di persone vivono con una precedente diagnosi di tumore. "Servono 
proposte concrete per far fronte alle loro esigenze", affermano gli esperti della Fondazione 
'Insieme contro il Cancro', la prima in Europa che unisce oncologi e pazienti, che ha stilato 
un documento ufficiale sullo stato della ricerca e dell'assistenza oncologica nel nostro Paese. 
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TUMORI: “NUOVE REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE 
D’ATTESA” ANDIAMO NEGLI STADI A INSEGNARE LA PREVENZIONE 
AI TIFOSI  
Roma, 25 febbraio 2014 ‐Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le strutture che trattano più 

casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di 

esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di 

famiglia, soprattutto nella fase delle visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle 

diverse Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della Costituzione. 

Migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della 

terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di ricerca e 

prevenzione. Sono questi i punti principali del position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in 

Italia, che la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il 

nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla 

media europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità 

dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti ‐. La prevenzione (no al 

fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si 

colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo 

degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il 

Cancro” promuove, a marzo, la prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà 

dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena prima delle partite di campionato. “Nel 

position paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche 

regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare 

percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora 

reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con 

casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. 

Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di cancro del colon retto, 

solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono 

ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e 

integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini non saranno 

costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. 

Più del 90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici evidenziano che, seguendo 

semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora 

troppe persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello sport è il veicolo 

ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso 

all’Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari verrà 

indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente 

FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ ‐ sono una 

popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere 

iniziative come quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare 



i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei 

peggiori nemici della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni causati 

dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le 

percentuali di guarigione sono in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del 

Comitato d’onore della Fondazione ‐. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il 

position paper della Fondazione rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. 

Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo negli 

ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le criticità da 

affrontare sono molte. “I tagli lineari ‐ continua il prof. Cognetti ‐ applicati da molte Regioni senza considerare la 

qualità delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato delle cure. 

Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti 

solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente conquista della ricerca 

più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. 

 

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento elaborato durante il 

dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato‐Regioni. “Questo 

documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti ‐, che, in modo più appropriato, 

dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli 

strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con finalità di 

prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per 

una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto può 

essere applicato nell’ambito dei trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono 

immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese 

nella lotta al cancro – evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del Comitato 

d’onore della Fondazione ‐, in termini di diminuzione della mortalità e prolungamento della sopravvivenza, possono 

essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi di 

prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza 

dimenticare l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con 

una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai 

malati – conclude il prof. Cognetti ‐ richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema ospedaliero del nostro 

Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo 

l’impatto economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da ‘Insieme contro il 

Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema in termini di efficacia ed efficienza”. 
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TUMORI: "NUOVE REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE D'ATTESA"  
 
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi 
le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra 
centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di esami impropri, può consentire di 
ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, 
soprattutto nella fase delle visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora 
presenti nelle diverse Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale 
revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di 
screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, 
distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di ricerca e 
prevenzione. Sono questi i punti principali del position paper, un documento ufficiale sullo 
stato dell’oncologia in Italia, che la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato 
oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più 
efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media europea. 
Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la 
qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. 
Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) 
rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli 
ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese 
circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività 
fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima campagna 
nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall’“Olimpico” con la distribuzione 
di un opuscolo e di questionari appena prima delle partite di campionato. “Nel position 
paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti 
oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi 
su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo 
il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica 
in piccole strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con 
casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per assicurare esperienza 
sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato 
che, su 1015 centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano 
adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che 
rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a livello 
centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le professionalità necessarie), 
entreranno nella rete. In questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per 
accedere alle cure migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste 
d’attesa. Più del 90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi 
scientifici evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, 
esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non 
ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello sport è il 
veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della 
Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato 
sui benefici dell’attività fisica e con i questionari verrà indagato il livello di conoscenza 
degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente 
FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme 
contro il Cancro’ - sono una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole 



raggiungere target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la 
Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i 
cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla sedentarietà, anche 
il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti 
che, con lo sport, poi riducano i danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 
nel nostro Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di 
guarigione sono in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e 
membro del Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza 
raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione rappresenta 
uno strumento decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. Questo documento 
potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo 
negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi 
legati alla malattia”. Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. 
Cognetti - applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni 
prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato delle cure. 
Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla 
vita normale, finora presenti solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina 
personalizzata, grande e recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente 
praticabile nel nostro Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. 
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Tumori: "Nuove regole per ridurre del 30% le liste 

d'attesa".Andiamo negli stadi a insegnare la prevenzione ai tifosi 
25/02/2014 

Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le strutture che 

trattano più casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme 

all’eliminazione di esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore 

coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite di controllo. Superamento delle 

disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una 

sostanziale revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di 

screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, distribuzione 

omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti 

principali del position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che la Fondazione 

“Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di 

cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media 

europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità 

dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La 

prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per sconfiggere 

il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di 

sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non 

svolge nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima 

campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall’“Olimpico” con la distribuzione di un 

opuscolo e di questionari appena prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. 

Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per 

risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali 

uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di 

chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con 

casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti 

adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di 

cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. 

Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a livello 

centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In 

questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi network 

sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro 

lunghezza”. Studi scientifici evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, 

esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne sono 

consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello sport è il veicolo ideale per 

trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso 

all’Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari 



verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo 

Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme 

contro il Cancro’ - sono una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere target 

diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo 

Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a 

rischio. Oltre alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo molti 

sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 

2013 nel nostro Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono 

in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del Comitato d’onore della 

Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position 

paper della Fondazione rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. 

Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo 

negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. 

Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - applicati da molte Regioni 

senza considerare la qualità delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi 

conseguenze sul risultato delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, 

indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la 

medicina personalizzata, grande e recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile 

nel nostro Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. 

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento elaborato 

durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-

Regioni. “Questo documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti -, che, in 

modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità cliniche, 

piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di 

eseguire una mammografia con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto 

oppure di effettuare una risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto 

all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei trattamenti. 

È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono immediato intervento ed altre 

dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – 

evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del Comitato d’onore della 

Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e prolungamento della sopravvivenza, possono 

essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi 

di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. 

Senza dimenticare l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 

800mila persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 

2006). “L’assistenza continua ai malati – conclude il prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È 

evidente che il sistema ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e radicale 

riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto economico determinato da questi 

cambiamenti. Il documento presentato oggi da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo 

per migliorare il sistema in termini di efficacia ed efficienza”.  
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Tumori: “Nuove regole per ridurre del 30% le liste d’attesa” 

Roma, 25 febbraio 2014 - Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le strutture che trattano 

più casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all'eliminazione 

di esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d'attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di 

famiglia, soprattutto nella fase delle visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle 

diverse Regioni nell'accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della 

Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione 

effettiva della terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di 

ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del position paper, un documento ufficiale sullo stato 

dell'oncologia in Italia, che la Fondazione "Insieme contro il Cancro" ha presentato oggi in un incontro con i 

giornalisti al Senato. "Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani vivono 

più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d'attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di 

compromettere la qualità dell'assistenza - afferma il Presidente di "Insieme contro il Cancro", prof. Francesco 

Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l'arma vincente per 

sconfiggere il cancro, anche se l'Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di 

sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge 

nessuna attività fisica". Per questo "Insieme contro il Cancro" promuove, a marzo, la prima campagna 

nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall'"Olimpico" con la distribuzione di un opuscolo e di 

questionari appena prima delle partite di campionato. "Nel position paper - continua il prof. Cognetti - 

ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, 

garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto 

la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole 

strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al 

minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando parametri 

internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano 

adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri 

minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e integrazione 

di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini non saranno costretti a 

spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d'attesa. Più 

del 90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza". Studi scientifici evidenziano che, seguendo 

semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma 

ancora troppe persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello 

sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L'opuscolo della Fondazione, che 

sarà diffuso all'Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell'attività fisica e con i 

questionari verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. "I tifosi - sottolinea il dott. 

Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d'onore di 'Insieme 

contro il Cancro' - sono una popolazione eterogenea, ideale per un'iniziativa che vuole raggiungere target 

diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio 

Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre 

alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, 

convinti che, con lo sport, poi riducano i danni causati dalle sigarette. Ma non è così". Nel 2013 nel nostro 

Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. "Le percentuali di guarigione sono in costante crescita - 

sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del Comitato d'onore della Fondazione -. È la 

dimostrazione dell'eccellenza raggiunta dall'oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione 

rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. Questo documento potrà 

essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca 

scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia". Le criticità da affrontare 

sono molte. "I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - applicati da molte Regioni senza considerare la qualità 



delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato delle cure. 

Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora 

presenti solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente conquista 

della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese a causa della persistente carenza di 

laboratori molecolari". 

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d'attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento elaborato durante 

il dicastero dell'allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. 

"Questo documento ribalta il paradigma delle liste di attesa - afferma il prof. Cognetti -, che, in modo più 

appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla 

tipologia degli strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l'urgenza di eseguire una mammografia 

con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto oppure di effettuare una 

risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all'eventualità di una metastasi in 

atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell'ambito dei trattamenti. È possibile individuare in oncologia 

situazioni cliniche che richiedono immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o mesi". "Gli 

ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro - evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de 'Il 

Messaggero' e membro del Comitato d'onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e 

prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a 

disposizione dei cittadini i migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla 

diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare l'importanza della corretta informazione". Oggi nel 

nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 

1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). "L'assistenza continua ai malati - conclude il prof. Cognetti - 

richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto 

a una sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo dell'oncologia, riducendo l'impatto economico 

determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da 'Insieme contro il Cancro' rappresenta un 

passo decisivo per migliorare il sistema in termini di efficacia ed efficienza". 
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ONCOLOGIA, FONDAZIONE ‘INSIEME CONTRO IL CANCRO’: NUOVE REGOLE PER 
RIDURRE DEL 30% LE LISTE D'ATTESA 

Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le 
strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di 
riferimento che, insieme all’eliminazione di esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% 
le liste d’attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite 
di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni nell’accesso 
ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore 
diffusione e adesione ai programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva 
della terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti 
di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del position paper, un documento ufficiale 
sullo stato dell’oncologia in Italia, che la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato 
oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al 
mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, 
liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità dell’assistenza – 
afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione 
(no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il 
cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di 
sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni 
non svolge nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la 
prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall’“Olimpico” con la 
distribuzione di un opuscolo e di questionari appena prima delle partite di campionato. “Nel 
position paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti 
oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto 
il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei 
progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture 
ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al 
minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando 
parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di cancro del colon 
retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le 
strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni a 
livello centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le professionalità necessarie), 
entreranno nella rete. In questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle 
cure migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei 
nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici evidenziano che, seguendo 
semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è 
prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del 
calcio e, più in generale, dello sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della 
prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri stadi 
italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari verrà indagato il livello di 
conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente 
FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il 
Cancro’ - sono una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere target 
diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione realizzerà a partire 
dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi 
comportamenti a rischio. Oltre alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della 



salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni causati 
dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di 
cancro. “Le percentuali di guarigione sono in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, 
giornalista e membro del Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza 
raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione rappresenta uno 
strumento decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. Questo documento potrà essere 
utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca 
scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le criticità 
da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - applicati da molte Regioni 
senza considerare la qualità delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi 
conseguenze sul risultato delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, 
indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà delle strutture 
italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente conquista della ricerca più avanzata, è 
difficilmente praticabile nel nostro Paese a causa della persistente carenza di laboratori 
molecolari”. 

 

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento 
elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato 
dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – 
afferma il prof. Cognetti -, che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base 
delle patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici 
utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con finalità di 
prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto oppure di effettuare una 
risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di 
una metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei trattamenti. È 
possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono immediato intervento ed altre 
dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta 
al cancro – evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e prolungamento 
della sopravvivenza, possono essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a 
disposizione dei cittadini i migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di 
vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare l’importanza della corretta 
informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con una precedente 
diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua 
ai malati – conclude il prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema 
ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e radicale riorganizzazione 
nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto economico determinato da questi cambiamenti. Il 
documento presentato oggi da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per 
migliorare il sistema in termini di efficacia ed efficienza”.   
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Tumori: “Nuove regole per ridurre del 30% le liste d’attesa”. 
Andiamo negli stadi a insegnare la prevenzione ai tifosi 
 
 
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che 
privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di esami 
impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore 
coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite di 
controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni 
nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V 
della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, 
soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, 
distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di 
ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del position paper, un 
documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che la Fondazione “Insieme 
contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il 
nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani 
vivono più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e 
scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità dell’assistenza 
– afferma il Presidente di “Insieme contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. 
La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta 
l’arma vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi 
posti in Europa per investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro 
Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge 
nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a 
marzo, la prima campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che 
partirà dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena 
prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. Cognetti 
– ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, 
essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto il 
territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 
5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia 
oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di 
supporto e con casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per 
assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando parametri 
internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di cancro del 
colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la 
prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in 
maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e 
integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In 
questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure 
migliori. Con questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 



90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici 
evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, 
esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe 
persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in 
generale, dello sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della 
prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in 
seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i 
questionari verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I 
tifosi – sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta 
Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono 
una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere target 
diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione 
realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i 
cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla 
sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo 
molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni causati 
dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le 
nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono in costante crescita 
– sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del Comitato d’onore della 
Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta dall’oncologia del 
nostro Paese. Il position paper della Fondazione rappresenta uno strumento 
decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. Questo documento potrà 
essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo 
negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e 
lavorativi legati alla malattia”. Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari 
- continua il prof. Cognetti - applicati da molte Regioni senza considerare la 
qualità delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi 
conseguenze sul risultato delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di 
riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo 
nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e 
recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro 
Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. Per affrontare il 
nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento 
elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già 
approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo documento ribalta il 
paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti -, che, in modo più 
appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle 
necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici 
utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con 
finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto 
oppure di effettuare una risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo 
degenerativo rispetto all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto 
può essere applicato nell’ambito dei trattamenti. È possibile individuare in 
oncologia situazioni cliniche che richiedono immediato intervento ed altre 
dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro 
Paese nella lotta al cancro – evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il 
Messaggero’ e membro del Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di 
diminuzione della mortalità e prolungamento della sopravvivenza, possono 
essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione 
dei cittadini i migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili 



di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare 
l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni 
e 800mila persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 
1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – 
conclude il prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il 
sistema ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale 
e radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto 
economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da 
‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema 
in termini di efficacia ed efficienza”. 
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Tumori: esperti, aumentano casi ma ancora poca 
prevenzione 
Il cancro rappresenta oggi la patologia che incide più pesantemente sulla 
salute delle persone (28% di tutte le cause di morte ogni anno). Nel nostro 
Paese 2,8 milioni di persone vivono con una precedente diagnosi 
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Roma, 21 feb. (Adnkronos Salute) - Ogni giorno vengono diagnosticati in Italia circa 1.000 casi 

di tumore, per un totale di 366 mila nuove diagnosi nel 2013, in crescita costante rispetto agli 

anni precedenti. Il cancro rappresenta oggi la patologia che incide più pesantemente sulla 

salute delle persone (28% di tutte le cause di morte ogni anno). Nel nostro Paese 2,8 milioni di 

persone vivono con una precedente diagnosi di tumore. "Servono proposte concrete per far 

fronte alle loro esigenze", affermano gli esperti della Fondazione 'Insieme contro il Cancro', la 

prima in Europa che unisce oncologi e pazienti, che ha stilato un documento ufficiale sullo 

stato della ricerca e dell'assistenza oncologica nel nostro Paese. 

  



"Uno dei punti da realizzare quanto prima per superare le gravi disparità di accesso alle cure - 

ribadisce la Fondazione - è costituito dalle reti oncologiche regionali, rimaste a lungo solo sulla 

carta". Per questo la Fondazione promuove a marzo una campagna di sensibilizzazione sugli 

stili di vita sani, che partirà dallo Stadio Olimpico di Roma. 

  

L'evento sara presentato alla stampa martedì 25 febbraio alle 13 al Senato. Tra gli ospiti: il 

ministro della Salute Lorezin; Francesco Cognetti, presidente di 'Insieme contro il Cancro'; 

Giancarlo Abete, presidente della Figc; Virman Cusenza, direttore de 'Il Messaggero' e Gianni 

Letta, membro del Comitato d'onore della Fondazione. 

 

http://scienza.panorama.it/salute/Tumori‐esperti‐aumentano‐casi‐ma‐ancora‐poca‐prevenzione 

 

http://scienza.panorama.it/salute/Tumori-esperti-aumentano-casi-ma-ancora-poca-prevenzione


   
 

25-02-2014 
 
 

 

Tumori: "Nuove regole per ridurre del 30% le liste 
d'attesa"  
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, 
che privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di 
esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. 
Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle 
visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle 
diverse Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale 
revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai 
programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della 
terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più 
fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del 
position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che 
la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro 
con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al 
mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media 
europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano 
di compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme 
contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, 
dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per 
sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per 
investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo 
degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività 
fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima 
campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà 
dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena 
prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. 
Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche 
regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi 
su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto 
la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti 
di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli 
indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al 
minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti 
adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 
centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; 
per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che 
rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni 
a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le 
professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini 
non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi 



network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei nostri 
pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici evidenziano 
che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico 
costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne 
sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello 
sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. 
L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri 
stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari 
verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – 
sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta 
Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono 
una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere 
target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la 
Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo 
informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre 
alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. 
Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i 
danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono 
state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono 
in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza 
raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione 
rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica 
sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per 
orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, 
ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le 
criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - 
applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni 
prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato 
delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, 
indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà 
delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente 
conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro 
Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. Per 
affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un 
documento elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute 
Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo 
documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti 
-, che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle 
patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli 
strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire 
una mammografia con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore 
della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per una 
patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una 
metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei 
trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che 
richiedono immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o 
mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – 
evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità 
e prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed 



ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i 
migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla 
diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare l’importanza della 
corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila 
persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 
1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – conclude il 
prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema 
ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e 
radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto 
economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi 
da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il 
sistema in termini di efficacia ed efficienza”. 
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TUMORI: “NUOVE REGOLE PER RIDURRE DEL 30% LE LISTE D’ATTESA”  
ANDIAMO NEGLI STADI A INSEGNARE LA PREVENZIONE AI TIFOSI 
Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi 

migliori. Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di esami impropri, può consentire 

di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle 

visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni nell’accesso ai farmaci 

innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai 

programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, distribuzione 

omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del 

position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che la Fondazione “Insieme contro il 

Cancro” ha presentato oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti 

al mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e 

scarso sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme 

contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, attività fisica costante) 

rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per 

investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 

anni non svolge nessuna attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima 

campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo 

e di questionari appena prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. Cognetti – ribadiamo 

che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti 

standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% 

dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere 

prive degli indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al minimo necessario per 

assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 

1015 centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la 

prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le 

Regioni a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella 

rete. In questo modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi network 

sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. 

Studi scientifici evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico costante), il 

30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio 

e, più in generale, dello sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della 

Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività 

fisica e con i questionari verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – sottolinea il 

dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di 

‘Insieme contro il Cancro’ - sono una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere target 

diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio 

Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla 

sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, 

con lo sport, poi riducano i danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila 



le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, 

giornalista e membro del Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta 

dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione rappresenta uno strumento decisivo per impostare 

programmi di politica sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di 

intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati 

alla malattia”. Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - applicati da molte 

Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze 

sul risultato delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita 

normale, finora presenti solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente 

conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese a causa della persistente carenza di 

laboratori molecolari”.  

 

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento elaborato durante il 

dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo 

documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti -, che, in modo più appropriato, 

dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli 

strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con finalità di 

prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per 

una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto può 

essere applicato nell’ambito dei trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono 

immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese 

nella lotta al cancro – evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del Comitato 

d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e prolungamento della sopravvivenza, possono 

essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi di 

prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza 

dimenticare l’importanza della corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con 

una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai 

malati – conclude il prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema ospedaliero del nostro 

Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo 

l’impatto economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da ‘Insieme contro il Cancro’ 

rappresenta un passo decisivo per migliorare il sistema in termini di efficacia ed efficienza”. 
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Tumori: "Nuove regole per ridurre del 30% le 
liste d'attesa" 
Roma, 25 febbraio 2014 – Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, 
che privilegi le strutture che trattano più casi e garantiscono servizi migliori. 
Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme all’eliminazione di 
esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. 
Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle 
visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle 
diverse Regioni nell’accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale 
revisione del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai 
programmi di screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della 
terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più 
fondi in progetti di ricerca e prevenzione. Sono questi i punti principali del 
position paper, un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia, che 
la Fondazione “Insieme contro il Cancro” ha presentato oggi in un incontro 
con i giornalisti al Senato. “Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al 
mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a lungo rispetto alla media 
europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla ricerca rischiano 
di compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il Presidente di “Insieme 
contro il Cancro”, prof. Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al fumo, 
dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per 
sconfiggere il cancro, anche se l’Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per 
investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo 
degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività 
fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima 
campagna nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà 
dall’“Olimpico” con la distribuzione di un opuscolo e di questionari appena 
prima delle partite di campionato. “Nel position paper – continua il prof. 
Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche 
regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi 
su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto 
la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti 
di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli 
indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al 
minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti 
adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 
centri che si occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; 
per il polmone 193 su 702 e per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che 
rispondono ai criteri minimi, stabiliti in maniera uniforme per tutte le Regioni 
a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di tutte le 
professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini 
non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi 



network sarà inoltre possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei nostri 
pazienti è preoccupato per la loro lunghezza”. Studi scientifici evidenziano 
che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, esercizio fisico 
costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne 
sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello 
sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. 
L’opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri 
stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell’attività fisica e con i questionari 
verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. “I tifosi – 
sottolinea il dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta 
Nazionale del CONI e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono 
una popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere 
target diversi. Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la 
Fondazione realizzerà a partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo 
informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre 
alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici della salute. 
Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i 
danni causati dalle sigarette. Ma non è così”. Nel 2013 nel nostro Paese sono 
state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di guarigione sono 
in costante crescita – sottolinea il dott. Gianni Letta, giornalista e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza 
raggiunta dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione 
rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica 
sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per 
orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, 
ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia”. Le 
criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - continua il prof. Cognetti - 
applicati da molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni 
prodotte nei singoli ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato 
delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi di riabilitazione, 
indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà 
delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente 
conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro 
Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari”. Per 
affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un 
documento elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute 
Ferruccio Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo 
documento ribalta il paradigma delle liste di attesa – afferma il prof. Cognetti 
-, che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base delle 
patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli 
strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire 
una mammografia con finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore 
della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza magnetica per una 
patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all’eventualità di una 
metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito dei 
trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che 
richiedono immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o 
mesi”. “Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – 
evidenzia il dott. Virman Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del 
Comitato d’onore della Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità 
e prolungamento della sopravvivenza, possono essere consolidati ed 



ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i 
migliori sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla 
diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza dimenticare l’importanza della 
corretta informazione”. Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila 
persone con una precedente diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 
1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai malati – conclude il 
prof. Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema 
ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e 
radicale riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto 
economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato oggi 
da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta un passo decisivo per migliorare il 
sistema in termini di efficacia ed efficienza”. 
 

http://www.innovareinoncologia.net/news.php?ID=48 

 

http://www.innovareinoncologia.net/news.php?ID=48


   
 

24-02-2014 
 
 

 

Cancro: aumentiamo la prevenzione 

 

Ogni giorno vengono diagnosticati in Italia circa 1.000 casi di tumore, per un totale di 366mila 

nuove diagnosi nel 2013, in crescita costante rispetto agli anni precedenti. Oggi, nel nostro 

Paese, 2 milioni e 800mila persone vivono con una precedente diagnosi di tumore e 

il cancro rappresenta la patologia che incide più pesantemente sulla salute delle persone 

(28% di tutte le cause di morte ogni anno). 

Nonostante in Italia i malati di tumore vivano più a lungo rispetto alla media europea e il 

nostro sistema di cura sia uno dei più efficienti, i tagli lineari, le liste d’attesa, lo scarso 

sostegno alla ricerca e le gravi discriminazioni nell’accesso ai farmaci rischiano di 

compromettere la qualità dell’assistenza. Servono proposte concrete per far fronte alle tante 

esigenze. Inoltre, nel nostro Paese, i programmi di prevenzione sono troppo pochi e hanno 

spesso un ruolo marginale, anche se, nel lungo termine, si possono tradurre in milioni di vite 

salvate. 

Per questo la Fondazione “Insieme contro il Cancro”, la prima in Europa che unisce 

oncologi e pazienti, ha stilato un position paper, un documento ufficiale sullo stato della 

ricerca e dell’assistenza oncologica in Italia. Uno dei punti da realizzare quanto prima, per 

superare le gravi disparità di accesso alle cure, è costituito dalle reti oncologiche regionali, 

rimaste a lungo solo sulla carta. Inoltre, la Fondazione, a marzo promuove una campagna di 

sensibilizzazione sugli stili di vita sani che partirà dallo Stadio Olimpico di Roma. Per 

illustrare questa iniziativa e i contenuti del position paper, domani, martedì 25 febbraio al 

Senato si terrà una conferenza stampa con gli interventi dell’on. Beatrice Lorenzin, Ministro 

della Salute, del prof. Francesco Cognetti, Presidente di “Insieme contro il Cancro”, 

del dott. Giancarlo Abete, Presidente FIGC, membro della Giunta Nazionale del CONI e del 

Comitato d’onore della Fondazione, del dott. Virman Cusenza, Direttore de “Il Messaggero” 

e del dott. Gianni Letta, membro del Comitato d’onore della Fondazione.  

 

http://www.piusanipiubelli.it/cancro‐aumentiamo‐prevenzione.htm 
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Prevenzione oncologica negli stadi, si 
comincia da Roma e Lazio 
 

 
  

 

La prevenzione oncologica ‘va allo stadio’, nel tentativo di far capire ai tifosi l’importanza 
dell’attività fisica praticata, oltre a quella vista dalle gradinate. L’iniziativa, che partirà il 
prossimo sabato dall’Olimpico di Roma, è della fondazione “Insieme contro il cancro”, ed è 
stata presentata oggi a Roma. 

In occasione di due partite della Roma e due della Lazio, ma il progetto coinvolgerà 
anche gli stadi del resto d’Italia, verranno distribuiti questionari per verificare le conoscenze 
nel campo dei tumori dei tifosi, che riceveranno anche un opuscolo sui corretti stili di vita. ”La 
prevenzione rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il cancro – ha affermato Francesco 
Cognetti, oncologo e presidente della fondazione – anche se l’Italia è agli ultimi posti in 
Europa per investimenti in progetti di sensibilizzazione. È notizia di poco tempo fa che in 
Francia Hollande ha destinato 1,5 miliardi di euro a questo scopo”. 

In questo caso è il mondo dello sport a sopperire alle carenze delle istituzioni, come 
hanno sottolineato il presidente della Figc Giancarlo Abete e di Coni Servizi Franco Chimenti. 
”I tifosi – ha spiegato Abete – sono una popolazione eterogenea, ideale per l’iniziativa. Il 
calcio è un veicolo molto forte di messaggi, che possono avere connotazioni negative ma 
non in questo caso”. 

 

http://www.si24.it/2014/02/25/prevenzione‐oncologica‐negli‐stadi‐si‐comincia‐da‐roma‐e‐lazio/37873/ 
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Tumori, "insieme contro il cancro": nuove 
regole per ridurre del 30% le liste d'attesa 

 
 

 

APPROFONDIMENTI 
DOCUMENTI 

Il position paper 
L'opuscolo sull'esercizio fisico 

Riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le strutture che trattano 

più casi e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di riferimento 

che, insieme all'eliminazione di esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% 

le liste d'attesa. Maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase 

delle visite di controllo. Superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle 

diverse Regioni nell'accesso ai farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione 

del Titolo V della Costituzione. Migliore diffusione e adesione ai programmi di 

screening, soprattutto nel Meridione. Applicazione effettiva della terapia del dolore, 

distribuzione omogenea degli hospice sul territorio e più fondi in progetti di ricerca e 

prevenzione. 

Sono questi i punti principali del position paper, un documento ufficiale sullo stato 

dell'oncologia in Italia, che la Fondazione «Insieme contro il Cancro» ha presentato 

oggi in un incontro con i giornalisti al Senato. 

«Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani 

vivono più a lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d'attesa e scarso 

sostegno alla ricerca rischiano di compromettere la qualità dell'assistenza – afferma il 

presidente di "Insieme contro il Cancro",Francesco Cognetti -. La prevenzione (no al 

fumo, dieta corretta, attività fisica costante) rappresenta l'arma vincente per 

sconfiggere il cancro, anche se l'Italia si colloca agli ultimi posti in Europa per 

investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel nostro Paese circa un terzo degli 

adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna attività fisica». 



Per questo "Insieme contro il Cancro" promuove, a marzo, la prima campagna 

nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall'"Olimpico" con la 

distribuzione di un opuscolo e di questionari appena prima delle partite di 

campionato. 

«Nel position paper – continua Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto 

prima le reti oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti 

standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. 

Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora 

reparti di chirurgia oncologica in piccole strutture ospedaliere prive degli 

indispensabili servizi di supporto e con casistiche assistenziali inferiori al minimo 

necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti adeguati. Applicando 

parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si occupano di 

cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e per la 

prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in 

maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e 

integrazione di tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo 

modo i cittadini non saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con 

questi network sarà inoltre possibile ridurre le liste d'attesa. Più del 90% dei nostri 

pazienti è preoccupato per la loro lunghezza». 

Studi scientifici evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta 

equilibrata, esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora 

troppe persone non ne sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in 

generale, dello sport è il veicolo ideale per trasmettere i messaggi chiave della 

prevenzione. L'opuscolo della Fondazione, che sarà diffuso all'Olimpico e in seguito 

in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici dell'attività fisica e con i questionari 

verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle neoplasie. 

«I tifosi – sottolinea Giancarlo Abete, presidente Figc, membro della Giunta 

Nazionale del Coni e del Comitato d'onore di "Insieme contro il Cancro" - sono una 

popolazione eterogenea, ideale per un'iniziativa che vuole raggiungere target diversi. 

Siamo orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione realizzerà a 

partire dallo Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i cittadini sui più 

diffusi e pericolosi comportamenti a rischio. Oltre alla sedentarietà, anche il tabacco è 

uno dei peggiori nemici della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, 

con lo sport, poi riducano i danni causati dalle sigarette. Ma non è così». 

Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. «Le 

percentuali di guarigione sono in costante crescita – sottolinea Gianni Letta, 

giornalista e membro del Comitato d'onore della Fondazione -. È la dimostrazione 

dell'eccellenza raggiunta dall'oncologia del nostro Paese. Il position paper della 

Fondazione rappresenta uno strumento decisivo per impostare programmi di politica 

sanitaria. Questo documento potrà essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le 



strategie di intervento non solo negli ambiti di ricerca scientifica, ma anche in quelli 

più strettamente sociali e lavorativi legati alla malattia». 

Le criticità da affrontare sono molte. «I tagli lineari - continua Cognetti - applicati da 

molte Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni prodotte nei singoli 

ospedali possono causare gravi conseguenze sul risultato delle cure. Devono essere 

migliorati anche i servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, 

finora presenti solo nella metà delle strutture italiane. Inoltre la medicina 

personalizzata, grande e recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente 

praticabile nel nostro Paese a causa della persistente carenza di laboratori 

molecolari».  

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d'attesa, sarebbe sufficiente applicare un 

documento elaborato durante il dicastero dell'allora ministro della Salute Ferruccio 

Fazio e già approvato dalla Conferenza Stato-Regioni. «Questo documento ribalta il 

paradigma delle liste di attesa – afferma Cognetti -, che, in modo più appropriato, 

dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità cliniche, 

piuttosto che sulla tipologia degli strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa 

è l'urgenza di eseguire una mammografia con finalità di prevenzione rispetto al 

sospetto di tumore della mammella in atto oppure di effettuare una risonanza 

magnetica per una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto all'eventualità di 

una metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell'ambito dei 

trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono 

immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o mesi». « 

Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – evidenzia Virman 

Cusenza, direttore de "Il Messaggero" e membro del Comitato d'onore della 

Fondazione -, in termini di diminuzione della mortalità e prolungamento della 

sopravvivenza, possono essere consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto 

mettendo a disposizione dei cittadini i migliori sistemi di prevenzione, con particolare 

attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle cure più efficaci. Senza 

dimenticare l'importanza della corretta informazione». 

Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con una precedente 

diagnosi di tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). 

«L'assistenza continua ai malati – conclude Cognetti - richiede costi sempre maggiori. 

È evidente che il sistema ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a 

una sostanziale e radicale riorganizzazione nel campo dell'oncologia, riducendo 

l'impatto economico determinato da questi cambiamenti. Il documento presentato 

oggi da "Insieme contro il Cancro" rappresenta un passo decisivo per migliorare il 

sistema in termini di efficacia ed efficienza». 

 
http://www.sanita.ilsole24ore.com/art/medicina‐e‐scienza/2014‐02‐25/tumori‐insieme‐contro‐cancro‐

132136.php?uuid=AbPPj6PJ 
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Tumori. 'Insieme contro il cancro' 
presenta nuove regole per ridurre del 
30% le liste d'attesa 
Il position paper della fondazione è stato presentato oggi nel corso di 
un incontro al Senato. Tra le priorità il collegamento reale tra i 
centri di riferimento, l'eliminazione degli esami impropri e il 
superamento delle diseguaglianze territoriali nell'accesso ai farmaci 
innovativi. 

 

25 FEB - Un position paper che costituisce un documento ufficiale sullo stato dell’oncologia in 
Italia. Lo ha presentato oggi la Fondazione ‘Insieme contro il Cancro’ in un incontro al 
Senato. Il documento focalizza l’attenzione su alcuni punti ritenuti imprescindibili. La 
riorganizzazione degli ospedali e dei posti letto, che privilegi le strutture che trattano più casi 
e garantiscono servizi migliori. Collegamento reale fra centri di riferimento che, insieme 
all’eliminazione di esami impropri, può consentire di ridurre fino al 30% le liste d’attesa. Un 
maggiore coinvolgimento dei medici di famiglia, soprattutto nella fase delle visite di controllo. 
Il superamento delle disuguaglianze ancora presenti nelle diverse Regioni nell’accesso ai 
farmaci innovativi grazie a una sostanziale revisione del Titolo V della Costituzione. Una 
migliore diffusione e adesione ai programmi di screening, soprattutto nel Meridione. 
L’applicazione effettiva della terapia del dolore, distribuzione omogenea degli hospice sul 
territorio e più fondi in progetti di ricerca e prevenzione. 
 
“Il nostro sistema di cura è uno dei più efficienti al mondo, infatti i pazienti italiani vivono più a 
lungo rispetto alla media europea. Ma tagli lineari, liste d’attesa e scarso sostegno alla 
ricerca rischiano di compromettere la qualità dell’assistenza – afferma il presidente di 
‘Insieme contro il Cancro’, Francesco Cognetti - La prevenzione (no al fumo, dieta corretta, 
attività fisica costante) rappresenta l’arma vincente per sconfiggere il cancro, anche se l’Italia 
si colloca agli ultimi posti in Europa per investimenti in progetti di sensibilizzazione. E nel 
nostro Paese circa un terzo degli adulti di età compresa fra 18 e 69 anni non svolge nessuna 
attività fisica”. Per questo “Insieme contro il Cancro” promuove, a marzo, la prima campagna 
nazionale negli stadi sui corretti stili di vita, che partirà dall’Olimpico con la distribuzione di un 
opuscolo e di questionari appena prima delle partite di campionato. 

 



“Nel position paper – continua Cognetti – ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti 

oncologiche regionali, essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su 

tutto il territorio e realizzare percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% 

dei progetti iniziali. Nel nostro Paese vi sono tuttora reparti di chirurgia oncologica in piccole 

strutture ospedaliere prive degli indispensabili servizi di supporto e con casistiche 

assistenziali inferiori al minimo necessario per assicurare esperienza sufficiente e trattamenti 

adeguati. Applicando parametri internazionali, è stato stimato che, su 1015 centri che si 

occupano di cancro del colon retto, solo 196 risultano adeguati; per il polmone 193 su 702 e 

per la prostata 118 su 624. Solo le strutture che rispondono ai criteri minimi, stabiliti in 

maniera uniforme per tutte le Regioni a livello centrale (per volumi di attività e integrazione di 

tutte le professionalità necessarie), entreranno nella rete. In questo modo i cittadini non 

saranno costretti a spostarsi per accedere alle cure migliori. Con questi network sarà inoltre 

possibile ridurre le liste d’attesa. Più del 90% dei nostri pazienti è preoccupato per la loro 

lunghezza”. 

 

Studi scientifici evidenziano che, seguendo semplici regole (no al fumo, dieta equilibrata, 

esercizio fisico costante), il 30% dei tumori è prevenibile. Ma ancora troppe persone non ne 

sono consapevoli. Il linguaggio universale del calcio e, più in generale, dello sport è il veicolo 

ideale per trasmettere i messaggi chiave della prevenzione. L’opuscolo della Fondazione, 

che sarà diffuso all’Olimpico e in seguito in altri stadi italiani, è focalizzato sui benefici 

dell’attività fisica e con i questionari verrà indagato il livello di conoscenza degli italiani sulle 

neoplasie. “I tifosi – sottolinea Giancarlo Abete, Presidente Figc, membro della Giunta 

Nazionale del Coni e del Comitato d’onore di ‘Insieme contro il Cancro’ - sono una 

popolazione eterogenea, ideale per un’iniziativa che vuole raggiungere target diversi. Siamo 

orgogliosi di sostenere iniziative come quella che la Fondazione realizzerà a partire dallo 

Stadio Olimpico della Capitale. Vogliamo informare i cittadini sui più diffusi e pericolosi 

comportamenti a rischio. Oltre alla sedentarietà, anche il tabacco è uno dei peggiori nemici 

della salute. Purtroppo molti sportivi fumano, convinti che, con lo sport, poi riducano i danni 

causati dalle sigarette. Ma non è così”. 

 

Nel 2013 nel nostro Paese sono state 366mila le nuove diagnosi di cancro. “Le percentuali di 

guarigione sono in costante crescita – sottolinea Gianni Letta, giornalista e membro del 

Comitato d’onore della Fondazione -. È la dimostrazione dell’eccellenza raggiunta 

dall’oncologia del nostro Paese. Il position paper della Fondazione rappresenta uno 

strumento decisivo per impostare programmi di politica sanitaria. Questo documento potrà 

essere utilizzato dalle Istituzioni per orientare le strategie di intervento non solo negli ambiti 

di ricerca scientifica, ma anche in quelli più strettamente sociali e lavorativi legati alla 

malattia”. 

 

Le criticità da affrontare sono molte. “I tagli lineari - aggiunge Cognetti - applicati da molte 

Regioni senza considerare la qualità delle prestazioni prodotte nei singoli ospedali possono 

causare gravi conseguenze sul risultato delle cure. Devono essere migliorati anche i servizi 

di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà 

delle strutture italiane. Inoltre la medicina personalizzata, grande e recente conquista della 

ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese a causa della persistente 



carenza di laboratori molecolari”.  

 

Per affrontare il nodo spinoso delle liste d’attesa, sarebbe sufficiente applicare un documento 

elaborato durante il dicastero dell’allora Ministro della Salute Ferruccio Fazio e già approvato 

dalla Conferenza Stato-Regioni. “Questo documento ribalta il paradigma delle liste di attesa 

– afferma Cognetti -, che, in modo più appropriato, dovrebbero essere articolate sulla base 

delle patologie e delle necessità cliniche, piuttosto che sulla tipologia degli strumenti 

diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire una mammografia con 

finalità di prevenzione rispetto al sospetto di tumore della mammella in atto oppure di 

effettuare una risonanza magnetica per una patologia articolare di tipo degenerativo rispetto 

all’eventualità di una metastasi in atto. Lo stesso concetto può essere applicato nell’ambito 

dei trattamenti. È possibile individuare in oncologia situazioni cliniche che richiedono 

immediato intervento ed altre dilazionabili, anche di settimane o mesi”. 

 

“Gli ottimi risultati ottenuti nel nostro Paese nella lotta al cancro – evidenzia Virman 

Cusenza, Direttore de ‘Il Messaggero’ e membro del Comitato d’onore della Fondazione -, in 

termini di diminuzione della mortalità e prolungamento della sopravvivenza, possono essere 

consolidati ed ulteriormente migliorati soltanto mettendo a disposizione dei cittadini i migliori 

sistemi di prevenzione, con particolare attenzione agli stili di vita, alla diagnosi precoce e alle 

cure più efficaci. Senza dimenticare l’importanza della corretta informazione”. 

 

Oggi nel nostro Paese vivono 2 milioni e 800mila persone con una precedente diagnosi di 

tumore (erano quasi 1.500.000 nel 1993 e 2.250.000 nel 2006). “L’assistenza continua ai 

malati – conclude Cognetti - richiede costi sempre maggiori. È evidente che il sistema 

ospedaliero del nostro Paese debba essere sottoposto a una sostanziale e radicale 

riorganizzazione nel campo dell’oncologia, riducendo l’impatto economico determinato da 

questi cambiamenti. Il documento presentato oggi da ‘Insieme contro il Cancro’ rappresenta 

un passo decisivo per migliorare il sistema in termini di efficacia ed efficienza”.  

 

25 febbraio 2014 
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Tumori: «Fai il tifo per la tua salute» 
Campagna di prevenzione negli stadi 
Un documento della Fondazione «Insieme contro il Cancro» per migliorare 
l’accesso alle cure oncologiche 

 

La prevenzione è un’arma vincente per sconfiggere il cancro, ma nel 

nostro Paese ha spesso un ruolo ancora marginale, anche se, nel lungo 

termine, può salvare molte vite. Da qui l’iniziativa di «Insieme contro il 

Cancro», Fondazione nata per iniziativa di Aiom - Associazione italiana 

di oncologia medica e Aimac - Associazione Italiana Malati di Cancro, 

parenti e amici di una campagna nazionale sui corretti stili di vita - 

presentata il 25 febbraio al Senato - che sarà lanciata a marzo negli stadi italiani. Perché, per giocare 

d’anticipo nella lotta contro il cancro, oltre a una dieta equilibrata e all’eliminazione del fumo, 

l’attività fisica costante è uno dei principali alleati. La campagna «Fai il tifo per la tua salute. I benefici 

dell’attività fisica nella prevenzione dei tumori », partirà dallo stadio Olimpico di Roma, con la 

distribuzione di un opuscolo e di questionari prima delle partite di campionato. 

PROPOSTE - La Fondazione «Insieme contro il Cancro» ha messo a punto anche un documento 

ufficiale sullo stato dell’oncologia in Italia perché la qualità dell’assistenza, pur essendo tra le migliori 

in Europa, potrebbe essere compromessa dalla spending review, oltre che da liste d’attesa lunghe, 

scarso sostegno alla ricerca e gravi discriminazioni nell’accesso ai farmaci. E se in Italia i malati di 

tumore vivono più a lungo rispetto alla media europea, è vero anche che sono in aumento le diagnosi 

di tumore: circa mille ogni giorno. Nel 2013 sono state 366mila, in crescita costante rispetto agli anni 

precedenti. «Siamo preoccupati dei tagli lineari applicati da molte regioni che possono avere gravi 

conseguenze sul risultato delle cure - sottolinea il presidente della Fondazione, Francesco Cognetti -. 

Nel nostro documento ribadiamo che vanno realizzate quanto prima le reti oncologiche regionali, 

essenziali per risparmiare risorse, garantire alti standard qualitativi su tutto il territorio e realizzare 

percorsi assistenziali uniformi. Finora ha visto la luce solo il 5% dei progetti iniziali». 

LISTE D’ATTESA - Continuano ad essere un problema enorme per i pazienti anche le lunghe liste di 

attesa per ottenere una diagnosi o un trattamento. «Per affrontarle in modo più appropriato - dice 

Cognetti - dovrebbero essere articolate sulla base delle patologie e delle necessità cliniche, piuttosto 

che sulla tipologia degli strumenti diagnostici utilizzati. Per esempio, diversa è l’urgenza di eseguire 

una mammografia con scopi di prevenzione rispetto a un sospetto di tumore della mammella. Lo 

stesso criterio - continua l’oncologo - può essere applicato nell’ambito dei trattamenti, individuando 

situazioni cliniche che richiedono immediato intervento e altre dilazionabili, anche di settimane o 



mesi». 

ACCESSO ALLE CURE - Altro punto affrontato nel documento riguarda la riorganizzazione degli 

ospedali e dei posti letto: secondo «Insieme contro il cancro» vanno privilegiate le strutture che 

trattano più casi e garantiscono servizi migliori. Inoltre, ricorda Cognetti, «vanno migliorati anche i 

servizi di riabilitazione, indispensabili per il ritorno alla vita normale, finora presenti solo nella metà 

delle strutture italiane; vanno incrementati i programmi di screening, ancora poco diffusi soprattutto al 

Sud; va superata la distribuzione disomogenea sul territorio nazionale degli hospice, per esempio, son 

598 quelli presenti in Lombardia contro gli appena venti in Campania e i sette in Calabria». 

 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/14_febbraio_25/tumori‐fai‐tifo‐la‐tua‐salute‐campagna‐

prevenzione‐stadi‐7ca6b34c‐9e2c‐11e3‐a9d3‐2158120702e4.shtml 
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